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OGGETTO: Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 4/2018 

e dell’art. 19 del D.lgs. 152/2006, del progetto di "Modifica impianto difenoli per 

produrre Guaiacolo e Idrochinone-monometiletere" presentato da CFS EUROPE 

S.p.A.. 

  

Diffida ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 152/2006 relativa alla procedura di Verifica 

di Assoggettabilità a VIA conclusa con Determina n.17861 del 04/09/2024.                    

 

 

Vista: 

la comunicazione pervenuta da parte di Arpae SAC di Ravenna, acquisita agli atti regionali con 

Prot.16/12/2025.1252683, in qualità di ente ottemperante, per la condizione ambientale n.1 della 

Determina della Giunta Regionale n. 17861 del 04/09/2024 avente ad oggetto “L.R. 4/2018, art. 11: 

Provvedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA (screening) per il progetto di "modifica impianto 

di fenoli per produrre guaiacolo e idrochinone-monometiletere", localizzato nel comune di Ravenna 

(RA), proposto da CFS Europe S.p.A.. 
 
 

Considerato che: 

CFS Europe S.p.A. avrebbe dovuto adempiere alla suddetta condizione ambientale n. 1 entro un anno 

dalla data di approvazione della procedura in oggetto cioè entro il giorno 04 settembre 2025, inviando 

documentazione che attesti l’utilizzo di mezzi a bassa emissione (Euro 6, a GNL, elettrici) per almeno 

il 60% dei flussi per la fornitura di materie prime. 

Dato atto che: 

l’art. 28 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. prevede che: 

1. Il proponente è tenuto a ottemperare alle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di verifica di 

assoggettabilità a VIA o nel provvedimento di VIA. 

[…] 
3. Per la verifica dell’ottemperanza delle condizioni ambientali, il proponente, nel rispetto dei tempi e delle specifiche 

modalità di attuazione stabilite nel provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA o nel provvedimento di VIA, 

trasmette in formato elettronico all’autorità competente, o al soggetto eventualmente individuato per la verifica, la 

documentazione contenente gli elementi necessari alla verifica dell’ottemperanza. L’attività di verifica si conclude entro 

il termine di trenta giorni dal ricevimento della documentazione trasmessa dal proponente. r
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[…] 
5. Nel caso in cui la verifica di ottemperanza dia esito negativo, l’autorità competente diffida il proponente ad 

adempiere entro un congruo termine, trascorso inutilmente il quale si applicano le sanzioni di cui all’articolo 29. 

 

 

Ritenuto che: 

non risulta pervenuta la documentazione relativa all’utilizzo di mezzi a bassa emissione (Euro 6, a GNL, 

elettrici) per almeno il 60% dei flussi per la fornitura di materie prime; 

ciò costituisca la mancata ottemperanza della condizione ambientale n.1 ovvero un inadempimento ad 

una condizione ambientale prevista nel Provvedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA approvato 

con Det. n. 17861 del 04/09/2024; 

sia pertanto applicabile l'art. 28, comma 5, del D.Lgs. 152/06; 

 

SI DIFFIDA 

 

 

il proponente ad adempiere a quanto previsto dalla condizione ambientale n.1 della Determina n.17861 

del 04/09/2024; entro il termine di 45 giorni dal ricevimento della presente nota. 

Si informa, infine, che il mancato rispetto di quanto indicato nella presente diffida darà luogo a quanto 

previsto dall’art. 29 del D.Lgs. 152/06 relativamente ai provvedimenti sanzionatori.  

 

Cordiali saluti. 

 

 

       Ing. Denis Barbieri 

        (nota firmata digitalmente) 

 

Bologna, 22/12/2025 

GM/SL: diffida CFS.docx 


